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Tavolo di Coordinamento Brasile

Firenze 21 marzo 2005

Partecipanti:

Coordinatore: Marco Mairaghi

Delegazione Brasiliana:

Laudelino Augusto (Diputato Estaduale del PT – Minas Gerais)

Maria Helena Murta (Direttrice Generale dell’Istituto Delta Loagos)

Herculano Castilho (in rappresentanza del prefetto di Itu – SP)

Selma Schons (Diputato Federale – PT di Paran)

Bizzarri Mario (Provincia di Arezzo)

D’Alterio Patrizia (Comune di Pontassieve)

De Ranieri Lucia (CDT)

Falqui Alfonso (Publiacqua)

Ferrari Michele (Ass. SOLIDARIO-CTPB)

Guidotti Susanna (Regione Toscana)

Iacampo Giovanna (Comune di Pontassieve)

Maffei Giancarlo (Publiacqua)

Maltese Felicetta (UILP) 

Marzuoli Stefano (Associazione Ottoteatro - Comune di Castelfiorentino)

Migno Eleonora (COSPE)

Minuto Anna (Comune di Pontassieve)

Montse Framis (Mani Tese)

Mori Tiziana (Comune di Pontassieve)

Nozzoli Annalisa (Comune di Montelupo)

Paganini Valentina (CDT)

Panariello Daniela (Associazione Mangrovia)

Roseli Riva (Comune di Pontassieve)

Ulivieri Marcello (Comune di Pelago)

Vermigli Antonio (Rete Radié Resch – Comune di Quarrata)

Zari Antonella (CDT)

Mairaghi apre la riunione ringraziando della loro partecipazione al Tavolo i rappresentanti della Delegazione Brasiliana. La portavoce della Delegazione, Maria Helena Murta, ringrazia a sua volta i presenti dell’invito al Tavolo Regionale Toscano ed informa inoltre che il numero dei rappresentanti della Delegazione si è dimezzato a causa di problemi logistici.

Il coordinatore ricorda l’importante appuntamento che si terrà in Brasile il prossimo aprile: la prima “Conferenza sulla Cooperazione Italiana allo Sviluppo in Brasile” prevista per il 14-15 aprile p.v. a Salvador de Bahia.

La Conferenza, organizzata dall’Ambasciata Italiana di Brasilia, si prefigge principalmente di dare una visione d’insieme degli interventi italiani di cooperazione svolti ed in corso, al fine di ispirare le linee future della cooperazione Italia - Brasile. Un ulteriore obiettivo sarà promuovere un migliore coordinamento a livello federale e statale tra gli attori della cooperazione e le iniziative in corso.

Mairaghi propone di tirare le fila del lavoro compiuto dal Tavolo nell’ultimo anno e di individuare fin da ora i temi e le attività da presentare alla Conferenza; ribadisce poi la valenza strategica del rapporto tra Italia e Brasile. Mairaghi invita i presenti a dare la propria disponibilità a far parte della delegazione toscana che parteciperà alla Conferenza. Successivamente pone l’accento sui contenuti programmatici degli interventi di cooperazione, sottolineando l’importanza di individuare un sistema di relazioni, nell’ambito della cooperazione decentrata, tra la Regione Toscana ed il Brasile. Dopo aver ribadito l’importanza di identificare territorialmente tutti le azioni ed i progetti svolti dai soggetti toscani operanti sul territorio brasiliano, il coordinatore introduce l’intervento di Antonella Zari, ringraziando lo staff della CDT del prezioso lavoro svolto.

INTERVENGONO:

Zari: illustra ai presenti la mappatura dei progetti toscani attualmente in corso sul territorio brasiliano, ripartiti per aree geografiche e per settore d’intervento. La formulazione di tale mappatura, documento sempre in evoluzione, risulta essere importante per fotografare in modo attuale e preciso la presenza dei soggetti toscani e dei loro progetti. Tale strumento di informazione consentirà una migliore programmazione dei progetti futuri, favorendo la creazione di reti di partenariato ed evitando duplicati di interventi, in modo che le scelte del Tavolo possano in futuro indirizzarsi anche verso quei settori che, nonostante le necessità già attuali, presentano interventi non sufficienti.

Mairaghi: riprende la parola dicendo che la mappatura, con l’identificazione dei progetti attualmente in corso, consentirà di selezionare meglio le aree ed i settori d’intervento. Ricorda l’importante tema dell’acqua, per quanto concerne sia il “diritto all’acqua” sia una migliore gestione delle relative risorse. Il coordinatore propone di considerare il progetto dell’acquedotto di Belem, effettuato da Publiacqua, come modello da riproporre in futuro. Informa poi i presenti della nascita della “Fondazione Diritto all’Acqua” passando poi ad introdurre un filmato sul Progetto “Un Milione di Cisterne per la raccolta di acque piovane nel Nord-Est del Brasile”. 

Visione del filmato.

Mairaghi continua sottolineando il fatto che il progetto delle Cisterne consente di utilizzare l’acqua non solo come bene di prima necessità ma anche come elemento fondamentale all’interno del sistema produttivo alimentare. Gli obiettivi del progetto in questione sono di lungo periodo e mirano a promuovere lo sviluppo locale; a tal fine sarà importante rafforzare il rapporto di relazioni con gli enti locali brasiliani, in modo da renderli permanenti: soltanto una solida rete di relazioni consentirà di realizzare effettivamente i progetti. Viene presentato poi il progetto delle Ceramiche di Belem effettuato in partenariato con il Comune di Montelupo ed il Consorzio dei Ceramisti di Montelupo. Il progetto verrà riproposto al nuovo bando regionale della L.R. 17/99. Introducendo un nuovo tema, il coordinatore esprime l’importanza di promuovere il turismo solidale e responsabile in un paese come il Brasile dove è radicato lo sfruttamento sessuale. Viene ribadita la necessità di sensibilizzare contro il turismo sessuale la stessa popolazione italiana, informando che la nostra legge punisce con la pena della reclusione i reati inerenti alla prostituzione, anche se commessi all’estero. Mairaghi ricorda che nel 2003 è stato firmato un Protocollo d’Intesa tra la Regione Toscana e lo Stato di Minas Gerais e tra Regione Toscana e l’Università di Siena insieme all’Universidade Federal Minas Gerais relativamente al Turismo Responsabile. Tra gli obiettivi del Protocollo vi è la creazione di piccole e medie imprese turistiche che possano generare lo sviluppo di attività economiche, mirando alla valorizzazione dell’ambiente. Informa i presenti della nascita a Belo Horizonte del centro turistico “La Casa della Gloria”.

Guidotti: interviene mettendo in evidenza alcune importanti iniziative:

· Il “Progetto per la costruzione di partenariati territoriali”, promosso dalle Regioni Emilia Romagna, Marche, Toscana e Umbria ed il Governo Federale del Brasile, la cui finalità è lo sviluppo di politiche di decentramento istituzionale in Brasile, sia a livello federale che a  livello locale. Tale sviluppo si realizzerà attraverso il confronto tra le esperienze e le “buone pratiche” nel campo delle politiche settoriali riguardanti lo sviluppo locale, l’inclusione sociale e la cultura intesa come sviluppo sociale. Il progetto prevede anche la formazione di funzionari dello Stato Federale.

· La campagna STOP SEXUAL TOURISM, lanciata durante il Forum Sociale Mondiale di Porto Alegre nel gennaio 2005, vede la Regione Toscana impegnata nella città di Fortaleza, una delle mete turistiche più frequentate e con il più alto indice di sfruttamento per turismo sessuale. La campagna mira a combattere il sistema di sfruttamento della prostituzione da parte degli operatori occidentali; al riguardo sarà importante la creazione di un marchio di garanzia che certifichi le agenzie di viaggio che combattono il turismo sessuale. 

Guidotti ricorda il Protocollo d’intesa già menzionato dal coordinatore del Tavolo per sottolineare come la questione del turismo sia strettamente legata alla capacità delle comunità locali di mantenere e di valorizzare le proprie identità culturali. Obiettivo principale delle intese sarà la creazione di piccole e medie imprese nel rispetto dell’ambiente e della cultura dei territori, riconoscendo così al turismo una funzione propedeutica allo sviluppo delle attività economiche. Guidotti precisa che la missione per il progetto delle Cisterne fu effettuata al fine di identificare i territori.

Mairaghi: riprende la parola per ricordare che, per la prima volta, la Regione Toscana ha firmato il patto, tra le Regioni Italiane sopra menzionate, con delega del Governo Italiano e pertanto rappresenterà il patto stesso alla Conferenza del 14 e 15 aprile.

Riva: interviene esponendo la tabella di viaggio della Delegazione Toscana che partirà alla volta della Conferenza di Salvador de Bahia: il viaggio prevede un periodo di circa 10 giorni con partenza il 10 aprile p.v. ed arrivo a Belem il giorno seguente. 

Sono previsti i incontri con il Sindaco di Belem, alla presenza di rappresentanti di Publiacqua e di Montelupo, nonché con i Senterra. Nei giorni 14 e 15 aprile la delegazione parteciperà alla “Conferenza sulla Cooperazione Italiana allo Sviluppo in Brasile” a Salvador de Bahia.

E’ prevista una visita del Progetto Axé ed un incontro con la Caritas locale. La partenza per il ritorno avverrà da San Paolo, tappa conclusiva del viaggio.

Vermigli: prende la parola riconoscendo l’efficacia del Progetto delle Cisterne, che conferisce agli abitanti del Nord-Est del Brasile non soltanto l’accesso all’acqua ma anche un impulso importante per l’economia locale, consentendo agli abitanti stessi di essere autonomi politicamente e di godere di un vero e proprio diritto di cittadinanza. 

Vermigli sottolinea poi che la campagna contro il turismo sessuale è promossa da numerose associazioni ed enti e la Regione Toscana la sostiene. Informa inoltre che il 29 marzo p.v. verrà lanciata a Roma una campagna di sensibilizzazione su questo tema con la divulgazione di filmati, manifesti e brochure. Il giorno seguente, il 30 marzo, sono previsti un incontro con il Presidente Martini ed una Conferenza Stampa. La campagna si sposterà poi a Pistoia. Ricorda inoltre che, nei giorni 7-8-9-10 maggio p.v., si terrà a Padova CIVITAS la fiera delle Ong mondiali. In tale occasione verrà sponsorizzata la campagna contro il turismo sessuale. 

Vermigli propone che durante la permanenza della delegazione in Brasile venga effettuata una sosta a San Paolo per visitare il progetto in cui è coinvolta la Provincia di Pistoia. Quest’ultima collabora con Casa Acor dove al momento 45 ragazzi vengono formati al mestiere di falegname ed di mosaicista. Il progetto prevede che il “popolo della strada” raccolga tutto ciò che trova sulla strada stessa; il materiale raccolto viene poi utilizzato per la produzione di mosaici e prodotti di falegnameria. Elemento distintivo del progetto è che i ragazzi non apprendono soltanto un mestiere ma sono sensibilizzati alla cultura del lavoro. 

Vermigli conclude ponendo interrogativi sull’eventuale duplicazione del Progetto Axé nell’area di Recife, dove sono già in corso altri progetti per i bambini di strada.

Guidotti: risponde dicendo che non ci sarà alcun duplicato del progetto in questione ed accenna ad un nuovo progetto in collaborazione con L’Unione Europea in materia di fiscalità.

Mairaghi: invita i presenti a riflettere sul contributo che la delegazione porterà alla Conferenza, sottolineando l’importanza di proporre il modello della Cooperazione Decentrata Toscana. Sarà rilevante presentare l’impegno del sistema istituzionale toscano, anche in collaborazione con aziende di servizi, quali ad esempio Publiacqua. 

Vermigli: informa il Tavolo che il 27-28-29 Ottobre p.v. il Gruppo Abele organizzerà un convegno giovanile a Pistoia, dal titolo “Dalla Strada alla Storia”. Il convegno consentirà uno scambio interculturale tra giovani provenienti da diverse parti del mondo.

Bizzarri: interviene rilevando le difficoltà a coordinarsi poiché tutti gli attori presenti al Tavolo hanno propri progetti da molti anni. Auspica quindi di compiere un sforzo per rafforzare il coordinamento in modo da non disperdere le energie delle amministrazioni. 

Bizzarri solleva poi il problema dell’ecosistema e del sistema idrico soprattutto nell’area del Mato Grosso, dove principalmente opera la Provincia di Arezzo. Sottolinea quanto sia importante che gli autoctoni di questa regione abbiano un’alimentazione diversificata: a tal fine sarà fondamentale insegnare a praticare l’orticultura, fornendo agli abitanti del posto piccoli appezzamenti di terreno nonché gli strumenti necessari per coltivarli. L’insegnamento dovrà partire già dalla scuola, dove verrà posto l’accento sulla problematica dell’alimentazione. Un altro problema portato all’attenzione del Tavolo è quello che concerne la gestione delle discariche ed il conseguente pericolo di inquinamento dei fiumi e dell’ambiente più in generale.

Bizzarri rileva che le aree di intervento emerse dal Tavolo e alle quali si rivolge l’orientamento dello stesso, siano quelle del Nord e dell’Est del Brasile, mentre la Provincia di Arezzo è impegnata soprattutto nella zona del Mato Grosso. Conclude l’intervento auspicando che vengano invitati tutti i sindaci ed i presidenti delle province in modo da avere un effettivo coordinamento.

Mairaghi: chiarisce che lo scopo del Tavolo Regionale è proprio quello di migliorare il coordinamento attraverso le esperienze dei tanti soggetti toscani che operano in Brasile. Sarebbe un buon punto di arrivo e allo stesso tempo di partenza l’individuazione e la promozione, una volta l’anno, di una campagna comune.

Maffei:  conferma l’intenzione di Publiacqua a dare continuità al loro impegno sia nei progetti in Brasile sia all’interno del Tavolo. Per quanto concerne l’individuazione della possibile linea generale della Regione Toscana, Maffei sottolinea che il sistema toscano va migliorato e fa notare come la realtà toscana sia viva e sempre in movimento.

Ricorda poi che il programma comunitario URBAL sta per terminare e verrà sostituito dal programma EUROSOCIAL.

Nozzoli: interviene informando i presenti che il Comune di Montelupo è alla prima esperienza di cooperazione con la partecipazione al Progetto delle Ceramiche di Belem.

Maria Helena Murta: interviene presentando i membri della Delegazione Brasiliana ed informando i presenti di essere Direttrice dell’Istituto del Delta Loagos, dove vengono formati i funzionari pubblici. Afferma di conoscere bene il lavoro svolto dalla Regione Toscana non solo nello Stato di Minas Gerais ma anche in molte altre zone del Brasile. Informa il Tavolo che nella zona della città di Alfenas, dove è stato creato il lago artificiale di Furnas, 34 città stanno lavorando assieme in un progetto per lo sviluppo sostenibile. Le problematiche che si riscontrano sono di molteplice natura: inquinamento dell’acqua, educazione, sfruttamento dei bambini, povertà e malattie. A tal proposito, Murta sottolinea che il livello di diffusione del cancro nell’area è elevatissimo a causa del massiccio uso di prodotti agrotossici da parte della più grande fattoria produttrice di caffè del mondo, collocata in quella zona. 

Ribadisce che la loro presenza al Tavolo nasce dalla volontà di difendere e di ampliare le relazioni venutesi a creare con la Regione Toscana. Richiede sostegno ed aiuto ai loro progetti ed idee, proponendo di sviluppare progetti nel Minas Gerais, dove lo sviluppo del turismo è importante. Coglie l’occasione per invitare la futura Delegazione Toscana a visitare anche le aree del Minas Gerais e del Paran, nelle quali sono riscontrabili molte problematiche di interesse del Tavolo: pesca, ambiente, prostituzione e turismo.

Selma Schons: La delegata del Paran, interviene informando che nel suo Stato è molto presente un’ampia produzione di frutta e questo consente la possibilità di sviluppare la produzione alimentare. Anche in questa zona il problema dell’inquinamento delle acque è gravissimo. Recentemente  hanno presentato all’ONU una ricerca che attesta il fatto che l’alto indice di diffusione del cancro, riscontrabile in queste regioni, è dovuto principalmente all’inquinamento dell’acqua. 

Schons informa poi che è in corso un sub-progetto, il cui obiettivo principale è la protezione di un fiume. 

Maria Helena Murta: informa che il prossimo anno saranno nuovamente in Europa con 50 bambini provenienti da zone abitative con alti tassi di inquinamento. Verrà prodotto un film sulla vita di questi bambini in modo da sensibilizzare l’opinione pubblica al tema dell’inquinamento e delle sue conseguenze. Chiede se sarà possibile trovare un luogo dove poter mostrare il suddetto filmato.

Mairaghi: ringrazia la Delegazione del contributo apportato e dell’invito rivolto alla futura Delegazione Toscana ad andare nel Minas Gerais e nel Paran. In merito a quest’ultimo punto non sa se sarà possibile effettuare ulteriori tappe all’interno del viaggio a causa della ristrettezza dei tempi e delle grandi distanze del paese. Assicura però che la visita nei due Stati potrà essere effettuata in una delle prossime missioni in Brasile. Per quanto concerne la possibilità di trovare un’ubicazione per la trasmissione del filmato sui bambini, pensa che sia possibile trovarla.

???: interviene per sostenere la proposta di Murta invitando il Tavolo a vagliare con attenzione l’ipotesi di effettuare all’interno del viaggio della delegazione le due tappe in Minas Gerais e in Paran.

Maria Melena Murta: propone che la Delegazione Toscana, una volta giunta a San Paolo, effettui un ulteriore visita in Minas Gerais, che si trova a circa tre ore di macchina.

Sindaco di Pelago: ribadisce l’importanza di un’azione coordinata della Regione Toscana, soprattutto per quanto concerne l’individuazione dei temi e delle problematiche cui far fronte. Un tema fondamentale già individuato è quello dell’acqua. Sottolinea la necessità di adottare un approccio etico per la distribuzione dell’acqua. Ricorda alcuni progetti in cui Publiacqua ha operato conferendo il proprio know how.

Marzuoli: si mostra interessato ai progetti relativi ai bambini e sottolinea l’importanza di valorizzare le tradizioni riscoprendo l’identità culturale del proprio popolo come è avvenuto anche all’interno del Progetto Axé. Marzuoli solleva poi alcune perplessità, sorte da una conversazione con Eugenia Milè, per quanto riguarda l’interesse della nuova amministrazione nei confronti dell’educazione.

Maltese: informa che mancano due progetti situati in San Paolo, uno dei quali prevede la costruzione di un centro polivalente che si occuperà prevalentemente di formazione.

Migno: condivide i temi che saranno trattati alla Conferenza di Salvador de Bahia, ma nel contempo nota che, all’interno della discussione di oggi, non si è parlato di tutela della biodiversità, tema assai rilevante in un paese come il Brasile. Aggiunge inoltre che la tutela della biodiversità è strettamente connessa all’idea di un turismo sostenibile e propone che questo tema venga presentato alla Conferenza del 14-15 aprile p.v. 

Migno conclude informando i presenti che 15 giorni fa la Regione Toscana ha conferito al COSPE il finanziamento per la realizzazione del progetto “Arte x Arte”.

Maria Melena Murta: informa il Tavolo di un loro progetto sulla biodiversità volto alla difesa dell’acqua.

Montse Framis:  presenta i prossimi eventi manifestazioni di mani tese che si svolgeranno dal 10 al 15 giugno.
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